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Art. 2
Procedimento di approvazione delle intese fra Stato e Regione

L'atto di iniziativa relativo alla richiesta di attribuzione di ulteriori forme e condizioni 
particolari di autonomia, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, e' 
deliberato dalla Regione, sentiti gli enti locali, secondo le modalita' e le forme stabilite 
nell'ambito della propria autonomia statutaria. L'atto e' trasmesso al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro per gli affari regionali e le autonomie che, acquisita 
entro sessanta giorni la valutazione dei Ministri competenti per materia e del Ministro 
dell'economia e delle finanze, anche ai fini dell'individuazione delle necessarie risorse 
finanziarie da assegnare ai sensi dell'articolo 14 della legge 5 maggio 2009, n. 42, avvia il 
negoziato con la Regione richiedente ai fini dell'approvazione dell'intesa di cui al presente 
articolo. Decorso il predetto termine, il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie avvia comunque il negoziato che, con riguardo a 
materie o ambiti di materie riferibili ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 3, 
e' svolto per ciascuna singola materia o ambito di materia. Ai fini dell'avvio del negoziato, il 
Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
tiene conto del quadro finanziario della Regione. Prima dell'avvio del negoziato il 
Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per gli affari regionali e le autonomie da 
lui delegato informa le Camere e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano dell'atto di iniziativa. L'atto o gli atti 
di iniziativa di ciascuna Regione possono concernere una o piu' materie o ambiti di materie 
e le relative funzioni. Al fine di tutelare l'unita' giuridica o economica, nonche' di indirizzo 
rispetto a politiche pubbliche prioritarie, il Presidente del Consiglio dei ministri, anche su 
proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie o dei Ministri competenti per 
materia, puo' limitare l'oggetto del negoziato ad alcune materie o ambiti di materie 
individuati dalla Regione nell'atto di iniziativa. Lo schema di intesa preliminare negoziato 
tra Stato e Regione, corredato di una relazione tecnica redatta ai sensi dell'articolo 17 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, anche ai fini di cui all'articolo 9, e' approvato dal Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie. Alla riunione 
del Consiglio dei ministri partecipa il Presidente della Giunta regionale interessata. Lo 
schema di intesa preliminare di cui al comma 3 e' immediatamente trasmesso alla 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per 
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l'espressione del parere, da rendere entro sessanta giorni dalla data di trasmissione. Dopo 
che il parere e' stato reso dalla Conferenza unificata e comunque decorso il relativo termine, 
lo schema di intesa preliminare e' immediatamente trasmesso alle Camere per l'esame da 
parte dei competenti organi parlamentari, che si esprimono con atti di indirizzo, secondo i 
rispettivi regolamenti, entro novanta giorni dalla data di trasmissione dello schema di 
intesa preliminare, udito il Presidente della Giunta regionale interessata. Il Presidente del 
Consiglio dei ministri o il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, valutato il parere 
della Conferenza unificata e sulla base degli atti di indirizzo di cui al comma 4 e comunque 
una volta decorso il termine di novanta giorni, predispone lo schema di intesa definitivo al 
termine di un ulteriore negoziato, ove necessario. Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
ove ritenga di non conformarsi in tutto o in parte agli atti di indirizzo di cui al comma 4, 
riferisce alle Camere con apposita relazione, nella quale fornisce adeguata motivazione 
della scelta effettuata. Lo schema di intesa definitivo e' trasmesso alla Regione interessata, 
che lo approva secondo le modalita' e le forme stabilite nell'ambito della propria autonomia 
statutaria, assicurando la consultazione degli enti locali. Entro quarantacinque giorni dalla 
data della comunicazione dell'approvazione da parte della Regione, lo schema di intesa 
definitivo, corredato di una relazione tecnica redatta ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, anche ai fini del rispetto dell'articolo 9, comma 1, su proposta del 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, e' deliberato dal Consiglio dei ministri. Con 
lo schema di intesa definitivo, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, delibera un disegno di legge di approvazione dell'intesa, che 
vi e' allegata. Alla seduta del Consiglio dei ministri per l'esame dello schema di disegno di 
legge e dello schema di intesa definitivo partecipa il Presidente della Giunta regionale 
interessata. L'intesa definitiva, dopo l'approvazione del Consiglio dei ministri, e' 
immediatamente sottoscritta dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Presidente della 
Giunta regionale. Il disegno di legge di cui al comma 6, cui e' allegata l'intesa, e' 
immediatamente trasmesso alle Camere per la deliberazione, ai sensi dell'articolo 116, terzo 
comma, della Costituzione.
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